INCONTRI DI MEZZANOTTE

Mercoledì, 27 Agosto 1986, ore 23.15

Conversazione con SUSANNE LINKE, danzatrice e coreografa, protagonista dello spettacolo di danza che si è svolto nei Piazzale delle Grazie.
MODERATORE: DINA LUCE
DOMANDA

Quando ha co​minciato a ballare?

S.LINKE

Ho iniziato molto tar​di, avevo 23 anni. Fino a 17 anni avevo fatto soltanto ginnastica, a scuola facevamo un'ora alla set​timana. A 20 anni ho cominciato a frequentare una scuola di bal​lo e a 23 ho cominciato a studia​re danza classica.
DOMANDA
C'è un episodio, nella sua infanzia, drammatico da superare, per il quale lei ha dovuto mettere in campo tutta la sua volontà?

S.LINKE
Da piccola ho inizia​to a parlare molto tardi, quindi l'u​nico modo di comunicare che avevo erano i movimenti, non la parola. E’ proprio da questo moti​vo che è nato l'amore per il mo​vimento dei corpo, e quindi per la danza.

DOMANDA
La prima danza che abbiamo visto, di cui lei ha fatto anche la coreografia, si inti​tola Presentimento, dei 1982, ed è danzata sul terzo movimento della sesta sinfonia di Ciaikowski, La patetica. Lei è vestita da spo​sa, con i piedi scalzi, e anche con il tight dello sposo: cosa significa?

S.LINKE
L'idea dei nero e dei bianco significa che ogni cosa non può esistere senza il suo contrario. L'aspetto fondamentale è quello dell'equilibrio che esiste fra il nero e il bianco, la luce e il buio, il grande e il piccolo.
DOMANDA
“Presentimento" di che cosa?

S.LINKE
In tedesco la parola ha due significati, uno raccapric​ciante, uno misterioso; è il timore che il nero, quindi il buio, possa improvvisamente coprire tutto.
DOMANDA
La seconda dan​za è dei 1980, Nella vasca da ba​gno.

S.LINKE
Ho voluto scegliere un oggetto di tutti i giorni. Ho un ap​partamento a New York, in cuci​na c'è una vasca e un giorno ho cominciato ad improvvisare, a ve​dere che cosa da questa vasca potevo tradurre in balletto. Poi ho cominciato a sviluppare anche un tema, l'idea della donna, mi sono chiesta quando durante la giornata siamo davvero soli.

C'è questa donna sola che comincia a sentirsi affascinata dalla vasca da bagno, da quel​lo che c'è dentro: una sensazio​ne duplice, da una parte di pau​ra e dall'altra un enorme fascino, un'attrazione.

DOMANDA
Mi ha colpito co​me una durezza drammatica nei suoi gesti, particolarmente nel rapporto con i materiali che usa. E una durezza presente anche nella sua vita?

S.LINKE
Esiste un collegamen​to tra il ballo e la vita, se così non fosse il ballo diventerebbe una menzogna, è compito dell'artista astrarre dalla propria esperienza personale qualcosa che sia uni​versale.
DOMANDA

Che cosa dunque vuole cambiare?

S.LINKE
L'idea originale era questa; da una parte l'occiden​te, noi che non abbiamo più un vero e proprio contatto con la ter​ra, mentre in oriente ce l'hanno, tanto è vero che stanno seduti per terra. Oggi si ha sempre la ten​denza a far confluire tutto nell'e​mancipazione; si vede una don​na e ovviamente si collega la sua immagine con la necessità dell'e​mancipazione. L'idea originaria era quella di una creatura con un peso corporeo che la tiene lega​ta alla terra. Poi c'è questa evo​luzione, che lentamente la porta ad elevarsi, fino a quando riesce raggiungere un raggio di luce poi comincia nuovamente a ri​cadere. “Siamo nati dalla polvere e polvere dobbiamo tornare”.

DOMANDO
Mi ha colpito l'ul​timo ballo, che in qualche modo mi è sembrato l'allegoria della vi​ta. In secondo luogo, che cosa rappresenta quella luce che da destra si è accesa?

S.LINKE
La sua interpretazione è esatta. Si tratta della sensazio​ne che spesso si prova di volersi improvvisamente trovare da qual​che altra parte, di uscita dalla propria esistenza. Questa striscia diventa la vita, e questo movi​mento ricorda anche quello del​l'acqua, simbolo della vita, e io sono la persona che ha il compito di distribuire quest'acqua. E poi improvvisamente incomincia ad alzarsi il livello e rischio quasi di af​fogare. La mia paura è interiore forse questa cosa che vedo cre​scere intorno a me è solamente una striscia di stoffa, oppure no. Poi incomincio a muoverla e la striscia scompare.

Allora si rimane lì e ci si chie​de cosa abbiamo nella vita, co​sa possediamo veramente.

DOMANDA
Il suo viso è sem​pre serio, ha sorriso solo alla fine dello spettacolo, perchè?
S.LINKE

Nel ballo bisogna sempre far molta attenzione, affin​chè sia il corpo a muoversi più che il viso, l'espressione non può avere lo stesso movimento che ha il corpo, è una cosa che bisogna addestrarsi a fare, ma anche nel viso c'è una leggera modificazio​ne.

